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> Riassunto 

Il reinsediamento del castoro è un successo ottenuto dalla protezione delle specie in 
Svizzera. Per far sì che questo successo perduri, è tuttavia necessario un grande impe-
gno nell’ambito della rinaturazione delle acque che consenta al castoro di trovare in 
futuro nuovi habitat dove possa vivere al riparo dai conflitti con l’uomo e dedicarsi 
indisturbato alle proprie attività. A tal fine, i corsi d’acqua hanno bisogno di più spazio, 
di cui spesso non dispongono. Solo così è possibile salvaguardare l’elevato grado di 
accettazione della popolazione nei confronti del castoro. Il controprogetto parlamentare 
Protezione e utilizzo dei corsi d’acqua in risposta all’iniziativa popolare «Acqua viva» 
(Iniziativa sulla rinaturazione) impegna i Cantoni a delimitare in futuro lo spazio 
riservato alle acque e ad avviare programmi cantonali di rinaturazione delle acque. 
Questi due aspetti consentiranno di creare nuovi habitat per il castoro. In quanto specie 
chiave importante per le acque, il castoro può, a sua volta, aiutarci a ripristinare uno 
stato più naturale. Al contempo, promuove direttamente la biodiversità sviluppando le 
sue molteplici attività.  

Censimento dei castori 

Gli ultimi castori sono stati abbattuti in Svizzera già all’inizio dell’Ottocento e i primi 
reinsediamenti della specie risalgono agli anni ’50 del Novecento. Nell’ambito di un 
primo censimento, effettuato nel 1978, la loro presenza in Svizzera era stata stimata a 
130 unità, nel 1993 un secondo censimento aveva constatato un modesto aumento a 
350 esemplari. Su mandato dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), nell’inverno 
2007/08 il Servizio di consulenza sul castoro ha eseguito un nuovo censimento nazio-
nale. 

Nell’inverno 2007/08 più di 250 persone si sono messe alla ricerca di tracce del castoro 
lungo 6400 km di rive di fiumi e laghi. Sono stati trovati oltre 16 000 singoli riscontri 
che sono stati registrati su carte appositamente elaborate. I riscontri sono poi stati 
digitalizzati e configurati in modo da poter essere utilizzati in un sistema 
d’informazione geografica (SIG). Ogni riscontro è stato infine associato a un territorio 
colonizzato dal castoro. Il metodo cartografico scelto ha permesso anche di distinguere 
tra territori colonizzati da individui singoli/coppie e da famiglie. Quest’ultimo aspetto 
era importante per la stima finale della popolazione totale di castori, ottenuta moltipli-
cando i territori colonizzati da individui/coppie di individui per 1,5 e quelli colonizzati 
da famiglie per 5. 

In Svizzera e lungo i corsi d’acqua condivisi con i Paesi confinanti sono stati riscontrati 
472 territori colonizzati dalla specie, con, si stima, complessivamente 1600 individui. I 
castori vivono lungo 1400 km di rive fluviali e lacustri. Nel bacino imbrifero del Reno 
costituiscono oggi una popolazione praticamente continua lungo i grandi fiumi Aare, 
Reno e Thur. Nel bacino imbrifero del lago Lemano vivono invece tre popolazioni: 
una, isolata, lungo il Rodano nel Vallese, una nel Cantone di Vaud e una terza lungo 
l’Arve e il Rodano nel Cantone di Ginevra.  

Di nuovo 1600 castori in Svizzera 
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Il castoro ha esteso il suo territorio dai grandi fiumi ai loro affluenti più piccoli. Nel 
1993 tutti i territori colonizzati si trovavano lungo grandi fiumi o laghi. Nel frattempo, 
si sono aggiunti 170 territori lungo piccoli fiumi e 32 territori lungo specchi d’acqua 
con una superficie inferiore a un ettaro. Oltre il 40 per cento dei territori si trova oggi 
sulle rive di piccoli corsi d’acqua, perlopiù in aree agricole, dove negli ultimi anni i 
conflitti con l’uomo sono diventati sempre più frequenti.  

Il castoro nella Lista Rossa  

Nel 1993 in Svizzera vivevano appena 350 castori diffusi sull’intero territorio naziona-
le e suddivisi in numerose piccole popolazioni isolate. All’epoca, gli esperti ritenevano 
che il castoro avesse popolato i territori più congeniali alla specie. In base a questa 
situazione, nel 1996 il castoro è stato inserito nella Lista Rossa come specie in pericolo 
d’estinzione (critically endangered CR, secondo i criteri UICN). Da allora la situazione 
si è evoluta in maniera positiva e le popolazioni di castori hanno registrato aumenti, 
anche notevoli, in tutte le regioni. Sulla base dei risultati del censimento effettuato 
nell’inverno 2007/08, proponiamo dunque di trasferire il castoro in un’altra categoria 
della Lista Rossa. Con 1600 individui – di cui 800 potenzialmente in grado di riprodur-
si – e un’area di diffusione di 6800 km2 il castoro può ora essere classificato dalla 
categoria in pericolo d’estinzione (critically endangered) a quella di vulnerabile (vul-
nerable VU). Il castoro continua pertanto a rimanere una specie protetta inclusa nella 
Lista Rossa.  

Il ritorno del castoro segna il ritorno di una specie che prima del suo sterminio aveva 
influenzato il paesaggio sull’arco di milioni di anni. Nessun’altra specie è in grado di 
plasmare in maniera così attiva il proprio habitat come il castoro: abbatte alberi, scava 
tane e gallerie lungo gli argini e con le sue dighe può inondare ampie aree. Nei fiumi e 
nei laghi e nelle loro immediate vicinanze tutte queste attività producono una maggiore 
dinamica e varietà strutturale dalle quali traggono beneficio numerose specie vegetali e 
animali. Nei territori occupati dal castoro aumentano notevolmente sia il numero delle 
specie che la biomassa. Con le sue attività promuove quindi direttamente la biodiversi-
tà.  

La protezione del castoro non implica perciò la protezione di una sola specie, bensì la 
protezione di intere biocenosi e, di conseguenza, della biodiversità lungo i corsi 
d’acqua e i laghi in generale. 

Come gestire in futuro la presenza del castoro 

Per quanto positive siano le attività del castoro per la biodiversità, possono diventare 
problematiche se il roditore si «avvicina troppo» all’uomo e se da tale vicinanza na-
scono conflitti. Oggi, il castoro si ritrova a vivere in un paesaggio che dal suo stermi-
nio, avvenuto 200 anni fa, è profondamente cambiato. Molte aree sono state prosciuga-
te, molti corsi d’acqua sono stati interrati, rettificati e sistemati con opere rigide. Oggi 
un quarto dei corsi d’acqua è completamente artificiale, fortemente compromesso o 
incanalato. Due terzi della rete idrografica potenzialmente popolabili dal castoro 
risultano alterati dal punto di vista ecomorfologico o snaturati. Oltre allo stato spesso 
innaturale dei corsi d’acqua, negli ultimi decenni lo spazio riservato alle acque è stato 
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sempre più ridotto in seguito alla costruzione di case e strade e allo sfruttamento agri-
colo intensivo. Il 70 per cento della rete idrografica che il castoro potrebbe colonizzare 
è percorsa da una strada su una o su entrambe le rive, e spesso il terreno viene utilizza-
to fino quasi a contatto con l’acqua.  

Se il castoro costruisce dighe su questi corsi d’acqua, i sistemi di drenaggio possono 
ostruirsi e danneggiare i campi coltivati adiacenti. Se scava le sue tane negli argini, 
queste si vengono a trovare immancabilmente sotto le strade. Di conseguenza gli argini 
possono crollare. Inoltre, dato che spesso la vegetazione rivierasca è scarsa, al suo 
esaurimento, il castoro passa alle barbabietole e al mais dei campi vicini, oppure alla 
siepe di tuia o all’albero da frutto di qualche giardino privato dei dintorni. 

Molti conflitti tra uomo e castoro possono essere attenuati o perfino eliminati attuando 
varie misure e utilizzando un po’ di buon senso.  

Spesso, però, in questo modo i conflitti si risolvono solo temporaneamente, perché 
sono solo il sintomo di un problema più grande. Lo spazio di molti corsi d’acqua è 
troppo esiguo e il loro stato ecomorfologico lascia a desiderare.  

Sulla base di queste considerazioni, l’ulteriore colonizzazione di piccoli corsi d’acqua 
da parte del castoro intensificherà i conflitti con l’uomo. Per risolvere questo genere di 
problemi a lungo termine, le nostre acque hanno bisogno soprattutto di più spazio. I 
castori utilizzano solo una sottile fascia di terreno larga pochi metri lungo le rive, nella 
quale svolgono quasi tutte le loro attività. Una fascia di 10–20 metri permette di evitare 
praticamente tutti i conflitti con il castoro. A quest’ultimo, in realtà, non importa se le 
acque lungo cui si insedia fluiscono in maniera naturale o meno, o se dispongono dello 
spazio necessario, visto che negli ultimi anni la specie ha colonizzato anche corsi 
d’acqua dalla struttura piuttosto alterata. Se ha cibo a sufficienza – e nelle zone agrico-
le oltre che lungo le rive può trovarne in abbondanza anche nelle vicine coltivazioni – 
il castoro non ha alcun problema a stabilirsi in un determinato ambiente, dopodiché 
adegua il corso d’acqua alle proprie esigenze. È proprio in queste circostanze che si 
vengono a creare conflitti con l’uomo. Il castoro ha quindi bisogno di queste aree lungo 
i corsi d’acqua per vivere senza conflitti accanto all’uomo, aspetto quest’ultimo molto 
importante per garantirne l’accettazione da parte della popolazione. Ma anche la nostra 
società ha bisogno di queste superfici in quanto:  

> riducono l’immissione di composti azotati e di prodotti fitosanitari nelle acque;  
> offrono un habitat e corridoi di transito per altri animali e sono luoghi di insedia-

mento per molte specie vegetali;  
> servono come superficie di ritenzione in caso di piena; 
> i corsi d’acqua allo stato naturale offrono all’uomo uno spazio di svago e di relax;  
> e, aspetto più importante dal punto di vista del castoro: aiutano a evitare in via 

preventiva i conflitti con l’uomo.  

La necessità di intervenire nell’ambito della protezione delle acque è stata riconosciuta 
e affrontata in termini legislativi dal Parlamento alla fine del 2009 con il controprogetto 
Protezione e utilizzo dei corsi d’acqua in risposta all’iniziativa popolare «Acqua viva» 
(Iniziativa sulla rinaturazione). Il controprogetto prevede modifiche legislative a partire 
dal 2011 volte a rinaturare i corsi d’acqua, ridurre gli effetti negativi dei flussi discon-
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tinui a valle delle centrali idroelettriche, riattivare il trasporto solido di fondo e rimuo-
vere gli ostacoli che impediscono il transito dei pesci nei corsi d’acqua.  

Ai Cantoni vengono in questo modo forniti efficaci strumenti per ripristinare uno stato 
più naturale dei corsi d’acqua. Tuttavia, devono in futuro delimitare lo spazio riservato 
alle acque e fare in modo che venga considerato nell’elaborazione del piano direttore e 
nella pianificazione dell’utilizzazione. Questo spazio dovrà essere strutturato e gestito 
in maniera estensiva. I Cantoni dovranno inoltre elaborare e realizzare programmi di 
rinaturazione. La Confederazione chiede loro anche di rinaturare nei prossimi 80 anni 
4000 km di corsi d’acqua. Queste misure saranno finanziate al 65 per cento (circa 
40 milioni di franchi l’anno) con risorse ordinarie della Confederazione, tramite accor-
di programmatici quadriennali stipulati tra la Confederazione e i Cantoni. 

Queste misure possono aiutare in futuro in molti casi a risolvere a lungo termine i 
conflitti creando nuovi habitat per il castoro.  

Nell’ambito di programmi di rinaturazione e di progetti riguardanti le acque, è necessa-
rio considerare il castoro sin dall’inizio. Può infatti essere perfettamente integrato come 
«partner» nella delimitazione dello spazio riservato alle acque e nell’elaborazione di 
programmi di rinaturazione: come specie indicatrice ci mostra infatti dove ci stiamo 
avvicinando troppo all’acqua e dove le acque necessitano di più spazio, come specie 
emblematica può fare pubblicità per il ripristino di corsi d’acqua naturali, come specie 
chiave aiuta a creare nuovi habitat per molte specie di animali, funghi e piante e, come 
architetto del paesaggio, contribuisce a rinaturare gratuitamente le acque.  

Il castoro si diffonderà ulteriormente e colonizzerà anche acque che, con la configura-
zione attuale, non gli consentono di vivere senza conflitti accanto all’uomo. Poiché la 
rinaturazione delle nostre acque è un compito che interessa più generazioni e lo spazio 
necessario per le acque non può sempre essere garantito, è indispensabile elaborare 
anche altre soluzioni a breve termine. La Strategia Castoro Svizzera è un aiuto all’ese-
cuzione per le autorità cantonali. L’esperienza passata mostra, però, che molte proce-
dure e competenze variano da Cantone a Cantone.  

L’attuale andamento della popolazione di castori e il probabile aumento dei conflitti 
con l’uomo ci impone di passare dalla protezione rigorosa alla gestione della specie. A 
tale scopo i Cantoni dovrebbero elaborare piani d’azione o strategie, strumenti essen-
ziali per disciplinare la gestione del castoro a livello cantonale. Le strategie devono 
fornire basi fondate per proteggere il castoro, evitare conflitti ed eventualmente inter-
venire sulla popolazione di castori. Poiché il castoro non si ferma davanti ai confini 
cantonali, è opportuna la cooperazione tra i Cantoni nei vari bacini imbriferi.  

Nel caso di conflitti con il castoro si devono comunque sempre cercare soluzioni a 
lungo termine basate sulla rinaturazione delle acque. Queste soluzioni garantiscono la 
protezione migliore e, soprattutto, più vantaggiosa dal punto di vista economico. Oltre 
al castoro ne traggono beneficio molte altre specie animali e vegetali. Infine ne trae 
beneficio anche la nostra società, perché i corsi d’acqua allo stato naturale possono 
fornire importanti prestazioni ecologiche. 
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